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Si svolgerà domani a Palermo 

Un incontro dei partiti 

sul piano d'emergenza 

per l'occupazione in Sicilia 
Si discuterà anche degli investimenti • Un inter
vento del segretario regionale del PSI, Granata 

PALERMO 

Rilancio degli 
accordi unitari 

al Comune e 
alla Provincia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al Comune e 
alla Provincia di Palermo .si 
va nd un rilancio degli ac
cordi programmatici. K* (me
sto il senso della riunione 
tenuta ieri tra i partili del
l'intesa (DC, PCI. p a i . P.SDI, 
PIÙ) dopo gli avvenimenti 
degli ultimi giorni — dimis
sioni di un assessore al Co
mune. bilancio bocciato alla 
Provincia — che avevano mes
so in forse la stabilità delle 
giunte. 

I partiti, i cui rappresen
tanti daranno vita già a par
tire da domani ad una fitta 
serie di riunioni operative, 
hanno concordato un pro
gramma di interventi priori
tari per dare un nuovo e di
verso impulso all 'attività am
ministrativa di fronte all'in
calzare dei più importanti 
problemi della città. Al Co
mune, in particolare, i punti 
che saranno subito affronta
ti r iguardano il risanamento 
del centro storico, il proget
to speciale, il decentramen
to e la funzionalità del Con
siglio comunale. 

La mancata approvazione 
del bilancio alla provincia, 
dopo due giorni ininterrotti 
di discussione, ha messo in 
luce il precario s ta to di sa
lute della DC. 

II grave empasse, ha dimo
strato ancora una volta, le 
evidenti contraddizioni pre
senti nel par t i to di maggio
ranza. I partiti che hanno sot
toscritto l'intesa programma
tica (Pei. Psi, De. Psdi) erono 
d'accordo, in occasiono della 
discussione del bilancio, per 
cogliere l'occasione dell'avvio 
di un discorso di moralizzazio-
ne e di corretta amministra
zione dopo anni di incredibili 
abusi e di malgoverno. In par
ticolare le decisioni riguarda
vano la fine della scandalosa 
politica delle « gestioni specia
li ». cioè di quegli 'enti (centro 
di igiene mentale, istituto di 
assistenza all'infanzia. Istituto 
linguistico) che si sono sem
pre rivelati come carrozzoni 
cllentelari e di sprechi. 

In questo senso, nel corso 
dell'approvazione dei singoli 
capitoli del bilancio, il grup
po comunista, con un intenso 
lavoro e con proposte concrete 
è riuscito ad imporre l'elimi
nazione di una grande parte 
delle spese superflue e a ri
durre di quasi sei miliardi le 
uscite. Un'azione, questa, tesa 
all'introduzione di principi ne
cessari di moralizzare e 
rispondente all'esigenza di li
na politica di corretta auste
r i tà negli enti locali. Ad un 
trat to , però, i fanfaniani. han
no esercitato una pesante 
pressione nel confronti della 
giunta pretendendo l'appro
vazione di una deliberi ri
guardante l'istituto linguisti
co e che avrebbe portato all ' 
assunzione a tempo indeter
minato di 200 insegnanti: un 
onere insopportabile per la 
provincia e nel contempo un' 
evidente manovra clientelare. 

Il gruppo comunista ha de
nunciato il voltafaccia, il ri
torno a vecchi metodi di am
ministrare ed ha subito di
chiarato di non potere dare 
voto favorevole al bilancio til 
PCI si è poi effettivamente 
astenuto). E visto che alia 
maggioranza mancano alme
no tre consiglieri, il bilancio. 
senza neppure l*approvaz:one 
dei fanfaniani, non è passato. 

In una dichiarazione con
giunta i segretari provinciali 
del PCI. Manmno. e del PSI . 
Lo Verde, affermano che in 
ogni caso o la non positiva 
conclusione della seduta del 
Consiglio provinciale non in
ficia la validità del quadro po
litico costruito alla provincia 
a prezzo di una dura e con
t ras ta ta battaglia » e nel con
tempo a ribadiscono un impe
trilo a perseguirne la definiti
v a affermazione attraverso 
una più accentuata tensione 
unitaria dei rispettivi partiti 
e una conseguente iniziativa 
politica comune <>. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — M e n t r e l 'as
semblea regionale h a ri
preso ieri i suoi lavori con 
la consue t a a t t i v i t à ispett i
va ( in te r rogaz ion i e inter
pel lanze) dopo l ' interruzio
ne d o v u t a allo svolgers i del
la conferenza di C a t a n z a r o , 
cominc i ano doman i i lavo
ri del la p r i m a commissio
ne dei pa r t i t i de l l ' in tesa 
c h e s t a n n o p rocedendo al
la « verif ica » degli acco rd i 
so t to sc r i t t i al la Reg ione . 

Come è noto i p u n t i in 
discu.ss.one si r a c c h i u d o n o 
tu t t i ne l la r i ch ies ta di un 
vero e propr io p i ano d i 
emergenza per la Sicilia 
che a f f ront i i nnanz i tu t t o i 
problemi degli i nves t imen t i 
e del l 'occupazione. La veri
fica, c o m e ha so t to l inea to 
l 'a l t ro ieri in u n a intervi
s t a il c o m p a g n o Par is i vi
ce s eg re t a r io reg ionale del 
l'CI, serve a p p u n t o a defi
n i re u n a iniz ia t iva un i ta 
r ia facendo svolgere a l l a 
Regione u n ruolo di p u n t a 
nel la b a t t a g l i a mer id ional i 
s ta . T r a l 'a l tro, la r iun ione 
d ì d o m a n i r i g u a r d a i cr i te
r i del la spesa reg iona le e 
s t a t a l e , il fondo di solida
r i e t à naz iona le , le questio
ni dello sv i luppo del la chi
mica e del la p resenza del
le pa r t ec ipaz ion i s t a ta l i in 
Sicilia. Si inser isce in que
s to con tes to la r iun ione 
t e n u t a ieri al l 'ARS da l la 
commiss ione finanze, allar
ga ta ai pres ident i di t u t t e 
le commiss ion i p a r l a m e n t a 
ri , che h a discusso il docu
m e n t o delle regioni mer i 
d iona l i che s a r à presenta
to oggi a R o m a dal l 'apposi
to c o m i t a t o , pe r a f f r o n t a r e 
nel conc re to il t ipo di in
ves t imen t i p rev i s t i da l l a 
legge pe r il Mezzogiorno. 

Il d i b a t t i t o in corso t r a 
le forze pol i t iche su t u t t a 
q u e s t a i m p o r t a n t e t emat i 
ca h a fa t to r eg i s t r a r e ieri 
u n in t e rven to del segre ta 
rio regionale del P S I Luigi 
G r a n a t a il qua l e è s t a t o 
i n t e r v i s t a t o d a L'Ora il 
q u o t i d i a n o p a l e r m i t a n o c h e 
aveva osp i t a to in prece
denza i pa re r i del segre ta 
r io d e m o c r i s t i a n o Nicole t t i 
e del c o m p a g n o Par i s i . 

Il s e g r e t a r i o del P S I n o n 
h a d u b b i che nel la regio
ne « ci si trovi in u n mo
m e n t o d i s ta l lo > p ropr io 
pe r ché * s i amo d i f ron te 
a sce l te nodal i ». E agg iun
ge c h e « ci t r o v i a m o in 
presenza di u n a grave si
tuaz ione economica c h e 
non è a f f ron tab i le con le 
scel te del passa to :>. I l se
g r e t a r i o soc ia l i s ta poi af
f e r m a c h e la verif ica in 
corso t r a l pa r t i t i dell ' in
tesa h a e consen t i to d i re
g i s t r a r e un r innova to con
senso su l q u a d r o poli t ico e 
n o n è cosa s econda r i a aver 
a l l o n t a n a t o d a l p a n o r a m a 
reg iona le l ' ombra del la cri
si >. M a gli i ncon t r i — h a 
so t t o l i nea to a n c o r a — sono 
se rv i t i a a f i e r m a r e l 'esigen
za di u n a puntua l izzaz ione 
p r o g r a m m a t i c a « r i fe r i ta 
p a r t i c o l a r m e n t e al l 'esigen
za di u n a pun tua l i zzaz ione 
p r o g r a m m a t i c a 

I n t a n t o s 'avvicina la sca
denza del m a n d a t o de i 
c o m m i s s a r i n o m i n a t i a suo 
t e m p o nea l i e n t i economi
ci reg ional i (ESPI , EMS. 
AZASI) . I commis sa r i do
v r a n n o r i m a n e r e in ca r i ca 
a l m a s s i m o fino a l 18 mar 
zo t e r m i n e e n t r o il qua l e 
i m p r o r o g a b i l m e n t e dovran
no essere n o m i n a t i nuov i 
consigl i d i ammin i s t r az io 
ne . La ques t ione delle no
m i n e ( come p u r e que l la 
del B a n c o di Sici l ia) negli 
en t i regional i è u n o del 
pun t i c h e h a n n o c r e a t o 
una s i tuaz ione di incertez
za e di s ta l lo 

Su ques to a r g o m e n t o la 
Democraz ia c r i s t i ana t e r r à 
u n a r i un ione m a r t e d ì pros
s imo ne i ' a p ropr i a direzio
n e regionale . 

Nel quadro di una nuova linea di sviluppo economico 

Per la «Fiat» e la «Sam» 
la Regione Molise deve 
fare delle scelte chiare 

Il dibattito in consiglio sul piano di interventi pluriennali per il Mezzogiorno 
Quasi tutti i consiglieri de hanno disertato l'aula - Denuncia del compagno Lombardi 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Nella se
duta del Consiglio regiona
le dell 'altra sera sono stati 
dibattuti i temi riguardan
ti il piano di intervento 
pluriennale per il Mezzo
giorno. Il dibattito si e 
svolto nel completo squal
lore, in quanto gran parte 
dei consiglieri regionali 
della DC non erano pre
senti in aula. Una denun
cia, in questa direzione è 
venuta dagli interventi dei 
conmagni Lombardi del 
PCI e Biscardi del PSI che 
hanno accusato la maggio
ranza democristiana di di
simpegno ricorrente di 
fronte a tut t i i problemi 

I discorsi inerenti al do
cumento che il Consiglio 
delle regioni meridionali 
ha preparato, ha detto 1! 
compagno Lombardi, può 
essere anche poco minuzio
so. ma quello che è essen
ziale è il ruolo che devono 
giocare le regioni meridio
nali e che condizioneranno 
certamente l'intervento nel 
Mezzogiorno. Se questo è 
vero, ha continuato il com
pagno Lombardi, non si 
può sfuggire al dibattito 
politico, nemmeno nella 
nostra regione. 

II rappresentante comu

nista si è poi soffermato 
su un secondo elemento di 
valutazione politica indiv.-
duando nel tentativo di 
certe forze, la volontà di ri
costruire un quadro pohti-
(o tradizionale da contrap
porsi al movimento demo
cratico e sindacale. Il com
pagno Lombardi poi ha ar
gomentato la critica a que
sto documento. 

Il ruolo che la Regione 
Molise e il sud possono gio
care, ha detto, hanno un 
valore di ordine nazionale 
che si gioca alla luce delle 
risorse disponibili nel sud 
che sono materiali ed uma
ne e della loro utilizzazio
ne. Il documento deve esse
re quindi modificato neil' 
aspetto generale, dove si 
parla dello sviluppo zero, e 
incominciare a dire che 
già oggi esistono le condi
zioni per un rilancio dello 
sviluppo e di una sena lot
ta agii sprechi. 

Il compagno Lombardi 
si è poi soffermato sulla 
questione riguardante il 
progetto 15 dicendo che il 
problema reale non è og-
<_'i quello di mantener fer
mo il progetto 15 o di in
serire questo progetto in 
quello più generale (pro
getto 29), ma di vedere se 
esso trova un riconosci

mento. Una critica al do
cumento è venuta anche 
sulla questione riguardan
te la zootecnia e la foresta
zione che non va al di là 
delle frasi fatte o delle 
semplici enunciazioni. Tra 
gli interventi della Cassa 
che si vanno definendo, ha 
continuato il consigliere 
regionale del PCI, ci sono 
quelli riguardanti la FIAT 
e la SAM. Anche per questi 
interventi si t ra t ta di fa
re delle scelte politiche; la 
Regione deve avere un ruo
lo di controllo e di contrat
tazione e che dia delle ga
ranzie occupazionali e di 
sviluppo. Resta importan
te, comunque, incomincia
re ad andare verso una 
nuova linea di sviluppo 
territoriale che interessi 
tutto i! territorio molisa
no, che crei una industria
lizzazione diffusa. 

Se si va in questa dire
zione appare uno spreco 
la realizzazione della tran
scollinare, mentre diventa 
una esigenza quella del col
legamento delie zone inter
ne alle tre fondovalli del 
Trigno, del Biserno e del 
Tappino e ad un nuovo e 
più diffuso assetto del ter
ritorio. 

G. Mancinone 

PUGLIA - 171 miliardi assorbiti dagli stipendi del personale 

Un organico «gonfiato» all'assurdo 

divora tutti i fondi per la sanità 
Una immotivata espansione dei ruoli dipendenti soprattutto nelle fasce meno 
qualificate e più elevate - L'assistenza: fonte di emorragia di denaro pubblico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Sì t ra t ta certamen
te di un caso unico in Ita
lia, significativo e paradossa
le insieme. L'intero ammonta
re del fondo regionale ospe
daliero destinato alla Puglia 
per la copertura dei costi so
ciali dell'amministrazione sa
nitaria nel 1976 è stato as
sorbito dalle spese correnti 
per la retribuzione del per
sonale dipendente. In più le 
amm:n.st razioni ospedaliere 
(e per esse l'istituto regiona
le) hanno dovuto contrarre, 
sempre per far fronte a que
sta voce corrente, una quo:a 
imprecisatd di debiti con gli 
istituti lmanzian. I 171 mi
liardi circa destinati alla Pu
glia e che avrebbero dovuto 
comprendere anche tut te !e 
spese generali dell'ammini
strazione della salute — ac
quisto attrezzature e medici-
nali, quote di gest.one — non 
sono stati sufficienti al paga
mento degli stipendi al per
sonale. A chiusura dei conti 
dell'esercizio 1970 il quadro è 
allarmante: in Puglia si spen
de a copertura della retribu-
z.one de! personale sanitario 
meil.co, paramedico e ausi
liario, l'84(;. circa dell'intera 
spesa sanitaria. E questo vuol 
dire che soltanto il 16'; d-v.-
le restanti risorse disponibili 

L'organizzazione delle leghe va avanti in tutta la regione 

Non smobilita ma promuove iniziative 
il movimento per il lavoro in Abruzzo 

Serve ora un impegno più concreto e differenziato zona per zona - L'appog
gio dei sindacati - A colloquio con il compagno Diodoro della Fgci regionale 

Un'immagine delta manifestazione sull'occupazione del 20 dicembre a Pescara 

Sono stati ricevuti dal prefetto 

Duecento giovani disoccupati 
sfilano nelle vie di Taranto 

TARANTO — Prima manifestazione pubblica oggi a Taranto 
dei gio\ani disoccupati. 

Un gruppo di circa 200 giovani dopo essersi incontrato al
l'ufficio di collocamento con il direttore, ha formato un cor
teo che si è snodato per le vie cittadine, sino a giungere 
dinanzi alla prefettura, dove è stato chiesto ed ottenuto un 
incontro con il prefetto a ciu hanno partecipato anche rappre
sentanti sindacali. 

L'iniziativa è stata promossa dalla lega dei disoccupati che 
si sta co-tituendo tra i .giovani (si tratta di alcune centinaia) 
(he frequentano i corsi cosiddetti «colerici» istituiti dalla Re
gione e che hanno un carattere puramente assistenziale. 

Non ancora definiti sono gii obiettivi della linea lungo la 
quale q u o t a prima abrogazione di giovani disoccupati della 
nostra città intonde muoversi, va po^to in risalto come però. 
i! man.festarsi di una volontà di organizzazione e di lotta dimo
stri che anche nella nostra realtà ii problema del lavoro 
oggi si pon-:a in termini cravi o sia necessario l'intervento 
al fianco dei giovani dei panit i democratici e delle orga
nizzazioni sindacali. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — A più di tre mesi dalla manifestazione regio
nale per l'occupazione giovanile, a che punto è il movi
mento e lo stato delle iniziative? Su quali obiettivi sono 
mobilitati i giovani? Ma sono poi mobilitati? La domanda 
sorge spontanea al ricordo della compattezza e vivacità 
registrate in quella manifestazione, alla volontà di lotta 
manifestata da migliaia di . — — — — — — 
disoccupati. I n e P? r comune 

Chiediamo notizie ad An
drea Diodoro, del Comitato 
regionale per l'occupazione ! tegoria, perone i giovar 
giovanile, che neri si è <t smo- ?°- : non p o ^ r - « 0 }•}• \ 
bilitato». ma continua a svol
gere una attività, più capil
lare e meno vistosa della 
manifes tacene del 20 dicem
bre. su quegli obiettivi «con
creti » che erano la parola 
d'ordine per il dopo-20. 

Iniziative ce n e sono 

delle orza-
nizzazimi sindacali periferi
che, delle associazioni di ea-

tovani da 
ronte 

a. oar.co di problemi, da 
quelli polit.ci a quelli buro
cratici. che li investono nel 
momento in cui fanno una 
richiesta, ad esempio, di 
cooperativa agr.cola >. 

R.cord.arr.i che i tre erosM 
temi ii cenere* i > su cui si 

dice Diodoro — e anche buo- i chiamavano ì g.ovani a lot-
n e e qualificate: grupn: di ! tare erano .\o.'ervfrito :n 
giovani chiedono di formare J azneo. tura. secondo la ..n»a 
cooperative come quella di | rie recupero d e e terre n> 
Giu'lianova. o di al tro t.po. : *'->•'<* ? ci: -ira prospettiva tu 
Anche nei centri urbani iso-
pra t f . r to a Pescara e al- j 
l'Aquila) va avanti l'orzar.:/.- j 
zaz:one. Ma quello che oc 
corre soprattutto, in questo 
momento, è un impezno an
cora più concreto e differen
ziato, zona per zona e comu-

POTENZA - Un clamoroso esempio di dissipazione del denaro pubblico 

Hanno costruito un acquedotto «bucato » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un esemp.o cla
moroso di come somme ingen
ti vengano spese dai van en
ti che operano nella Basili
cata per dotare di servizi ci
vili essenziali zone particolar
mente abbandonate, senza pe
raltro risolverò alcun proble
ma data la leggerezza, por non 
diro peggio, con la quale tali 
lavori vengono appaltati od 
eseguiti, è rappresentato dal 
caso dell'acquedotto ad u>o 
irriguo e potabile Torb.do Ro
sa Seta in agro di I-aur:a e 
dall'acquedotto ad uso pota
bile nel comune di Xemoìi. 

I lavori, iniziati circa 4 an
ni orsono e costati, nel pri
mo caso una somma acgiran-
tMi sui 500 milioni, affidati 

dall'ente irrigazione ad una ] 
d.tta di Napoli, sono proso- , 
slum fra v.cende alterne fino I 
ad ogg.. Il fatto è che. ad 
opera compiuta, i contadini 
attendevano che dalle condot
te. posate attraverso i campi 
senza alcun riguardo per le 
colture es.stenti, sgorgasse 1" 
acqua. Invoco, classica storia 
ali'ital.ana. l'acqua non sgor
ga e non sgorgherà in futu
ro. a detta di alcuni che han
no sogu.to anche «ola super-
fic.almenie. le modalità *.i 
esecuzione dell'opera. 

Già oggi, infatti, ad opera 
appena ultimata, risultano tu
bature (alcune delle quali in 
plastica) rotto: altro posto. 
in alcuni casi, a profondità 
non superiore a 30 40 cm. non 
su letto di sabbia, come pre-

\:sto dal progetto (il quale 
precedeva anche l'interramen
to ad una profond.tà di mi. 
1.50). Gì: scavi non sono sta
ti ancora del tutto chiusi con 
danni enormi per le proprie
tà dei contad.ni e i serbatoi 
già presentano fallo. Intanto 
i proprietari espropriati an
cora attendono il pagamento 
dolio indennità dovuto. 

Un'interrogaz.one sull" argo
mento. presentata dal compa
gno Nicola Calcagno del grup 
pò consil.aro comunista alla 
Reg.ono. all'assessore Co\ .el
io. ebbe da questi una rispo
sta del tutto inter'.ooutor.a od 
insoddisfacente, rimandando al 
collaudo dell'opera ogni ulte
riore accertamento. 

Sulla sconcertante vicenda 
abbiamo chiesto un giudico 

pol.tieo al compagno Nicola 
Calca ino. cons.grere regiona
le. * Appa.or.o sempre p.ù gra-
\ i le resporisabil.là dell'im
presa che ha condotto ì la
vori. della direziono dei la
vori. dell'onte appaltante, 1" 
ente irrigazione, che è venu
to meno in maniera clamoro
sa ai suoi compiti di con
trollo durante la costruzione 
dell'opera. Soltanto 02C1. bru
ciati TU' e p.ù milioni di lire. 
ci si accorge che la posa de: 
tub. n p'.ast.ca è avvenuta 
a 20 30 cm. di profond.tà. 
che in alcun. punti 1 tubi so
no rotti perché ricoperti di 
sassi, che i tubi stessi dovreb
bero essere sostituiti con quel
li di acciaio con una ulte
riore spesa di 200 milioni ohe 
non si sa da dove dovrebbe

ro venire. 
t Comprendo.io. a ta! p.m-

to. è Io .-tato d. ,i:.:.ìz.u:,v d. i 
cittadini interessati all'opera 
1 quali ch ieòno una .mmed.<i-
ta r.cogniziono della stessa 
da parte del direttore de. la
vori 

«iSu questo. <.he e un pro-
bit ma d- moral./zaz.ono pri
ma che di t«xn.ca. continue
rà l ' impano del gruppo con
siliare comunV.a alla Re£.>i 
ne. norché una r.ch.esta d: 
cn.ar.rrvnti a l iante irr.iiazo-
no. alia Cas«a del Mezzo^ or
no ohe ria finanziato l'opera. 
all'assessorato competente re
gionale. e non escludendo 1' 
iter di logge, attraverso un 
esporto alla Magistratura >. 

Arturo Giglio 

j sviluppo divergo; .1 lezurr.e 
tra o o o f i v . de--.; inoccupati 
e p.attaforme di zona sinda
cali. l'apertura d: vertenze 
cittad.ne nei irrori centri 
per l'utilizzo immediato del
ia forza-'.avora Giovanile in 
d:rez.rr.e dei serv.zi-san.tà-
ossistenza. 

Per l'irilizzo dei Giovani in 
a zr .col", ara. per dare un sen
so aì'.e .r..7.at.ve d: arzreza-
7if<"«e. ari<~.ie . - ivn'anve. il 
C o x i t . r o s. è ineor.'rato da-"" 
-e" f i l ar i e fa e in la qu.nta 
<vmrr, ".--t"." 'Af:.tr. s>-..i..t 
de .a He.-.ìiie. 

.; A^h.,1.1.0 eh.-"•-.- "> — prò--
j j e D.>.:oro - <\.c :'. m.'a~-
cio e rr.e.vi òr-", pr^-e-f o L.sr. 
c.apr.nia per : -'.e-...tv.. .0 
.-.err.e ad a "r. frodi r*:pe. .-
b.l. d versftm:i".t-% tper o=err.-
p.o q zolli rie". s ri.re".".e 
CF.K per l'.izr.oo.tura ) s.ar. "> 
-ub.to u'1'...'Vi': p--r . ippa/a-
re a irruppi di r.".v«\n: u m 
stJd.o ,-er.o. aderì".:f:eo. ap-
profor.d.'o su', patr.mcii .a a-
zr.oo'.o della no-tra rog.one: 
cens.mento delle terre :nco'.-
te. ma anc'r.e pos.-:b.'.."a e 
pr.ontà ri: eo'.t:var.one. 

Ab'n.arr.o ar.'he chiesto d. 
abbn. ìre a qj?.-to lavoro ri: 
r.cerea l'.-t.t.iz.one d. cor.-: 
d. forrr.az.one profe^.-. -ru'e, 
cr.c perir.'-"".-.•-.o ,1 que-t. "."> 
•vani d: a.iprr.pr ar>. d. stru
menti e cr*v~c-.n.'.e che J . 
eco.--ontano d: realizzare loro 
-te->s: le '. noe di sv.'.uppo 
nuove elio hanno studiato e 
messo a punto, di rimanere, 
quindi, a lavorare in ajrricol-
tura i\ 

Nadia Tarantini 

è stato destinato lo scor-o 
anno al 111.2'..oramento del
la. qualità dell'assistenza ero
gata dagli ospedali regionali. 
provinciali e zonali. Contro 
una previsione di spesa di 
171 in.I. ia i . c r e a la .xm.'a 
in PiU'l.a nel 197i! sarebbe co
stata p.ù di 200 miliardi unxi 
.sono comprese m questa quo
ta le spese dell'evi.':.'.a Ospe
daliera». Di quest. 181 mll.ar-
d: e 2!i"> in.l.ou! d: !.ie .-OMO 
servi*., alla copertura de.le ie-
tr.bu.'.om del per.sona'o di
pendente «sono 281U2 ' d -
pendon' - degli enti o.-.nod il e 
ri oujl.e.-.- in organico per 
24T>20 pa-ti 'etto). 

Forse per preven ie pois-
miche e n'.ovi. lor.-.e ;.vr li
na maldestra d.s-o; i.iz.ene .li 
responsi!) ' tà. 1011 uria e. 100 
lare del dicembre 1970 IIKI. 
rizzata a t u f i 1 pre . -de in 
cle_'!i enti oso?d.i'!eri ras--1^-
sore rei ona'e al'a Sani 'a 
Mil ton Kant ava avev i s > "i i-
la*o l'nnn:n:i''.i della s:t". i-
z-one r.levando i <da*i s*t,:i-
fort-an'i por q a i n ' o .-. ri: "•: 
se.> a".11 spesa eo"rente : ,i 're 
n^ra'e e:i i que" 1 p"»r :' ne--
sona'e m p i r ' i e o ' a v >> <• 
me'tendo in chiaro che e 'a 
Ci.unti re'-roni's ha r tr:v'-i 
di non provvedere almeno li
no al 28 febbraio n concedere 
ulteriori inrorv^v/'on: ad 
amnliamonf d: organici o^ne-
(i 1'. eri >\ Ne'! 1 s tess i 'e'ter.i 
l'assessore alla B r i *à \1msr1. 
tava che g.h nel 107". < la s-v-
sa per il r>e--'">v!:i!s è r s u " a -
ta pari al 70" ds"a s ^ ; i 
e'obolo... eol'o-ando 'a P i-
?1'P. a' seronr'n IV-KT> r»"r t-i-
le voce, tra '.e regioni ita'la
ne ". 

L ' immotivata espans o:ie 
de: r.10'1 dipendent.. sov.at 
tutto nelle lasco meno qaa'..-
fica'e (ausiliari e «inmini-
strat.vi» e p.u elevate (set
tori medie:), l'inquil-fi.-uo-.e 
meccanismo del'.'e.ai^.z.oiie 
delle mance corporative e 
c l .entelan che hanno dato 
vita nei:'., ospedali ad una a'-
larmante situazione di :mto 
vernobil.tà contra*tua'.e. co
lonne portanti della porver-.-a 
politica di potere pri t .ca 'a 
con sne!»uagl:.ib.Io costanza 
dalla DC negli ospeda".. sono 
alcune delle ra?.on: che han
no ridotto «Ilo stremo l'as
sistenza sanitaria in PtiL'lia. 
Che e oJT-ti la magg.ore e p Ù 
incontrollata fonte di emor
ragia di danaro pubblico in 
questa regione meridionale. 
Possiamo faro un ' escmp'o. 
:1 più recente, di quella poli
tica cosi sorda e indifferen
te all'interesso generale ori 
uiixi sei.a qualificazione del'a 
spesa ptibb'ica. 

Con comunicazione del 21 
febbraio scorso 1! comitato 
reg.aliale di controllo surli 
atti degli enti locali ha noo-
r.osoiuto la le^.ttunità di una 
del.bora approvata a mrtutr'O 
ran/a nel ai'jl.o scordo al con 
s.'iiio d. amm.n.straz.one del 
Po..clin.co di Bari c i p.u im
portante ente ospedaliero pu 
gliese) con la quale, stravol
gendo i principi di perequa
t o n e salar, a .e e di re. .sione 
del .-..sterna paranietr.;.e de..." 
tu-eordo naz.on i e di lavoro 
rìe-rli Osped.t..oi.. I'a"n:n.a. 
strazione dell'ospedale rico
nosce l'autom.i'.'-o p.i.-.-figi.o 
di i.ve'.Io retr.but.vo j)'-r «i.-
cune rn.uis.on: super or: del
la carr.era amm:n:straf.va. 
La manovra, sostenuta con 
:mnezno e dee .sione dalla 
mugir.or.inza deir.ocr.si. ma 
de' consizl.o di .imm.ms*ra
zione. è dopp.amente perver
sa. Perché inscenerà una so"-
ta ci: sanatoria a favore d--i 
livelli re'nbut.v più v.f\.:\\ 
(: s.tlti di qua..t.e.i avv< n-'o 
no. infatti, te.i/ . i una ver n-
ea u f f i c i l e de'l'effef .va con 
Futuri.no f'i lavoro n-̂ Ilo m tr.-
s.oii: sur^nori" e p-Tch'"-. .- t 
p u - e md.re"-{>me:it \ in i ' ; •• 
".ino. ;' f?:'Mii.i •vni.i-.ni''' 
<1<-".A p:an"a or .Miaa de"." 
osp^-da'.e p-̂ r la coryrtura d-i 
i'p<~)St.<> "..l>»r: per :. ;•.i.-sar 
crlo d: m.iih/.r.e 1.'. P o ' • ' . -
n.co ha .nfaf.i ? a ..-TA'r> 
ad esemp-o un cor.ro~..o :>•: 
rr.;o-.s os.var.7.or.. d. <; r.u :>-
r. ••ri cipo-sr/ion-'i. 

L-i stor.a di q:ie.-"a d--'..b-̂ ".i 
c t - \ secon'l» \i CGIL P i 
•~'..<ì e la ?"--d-:-raz.o.i • rez o-
r..i •"• Iavoratf»n *»n". lo^ i. r-
s i n . ' a CCIIL :< in* rodu^- u".*c 
r or. f'Vni'-n'.' d S T I - . - I ' I C a 
rie s j e in .-•"!vn ,-> ~.'n"_« 
Ì\<Ì e">.n !'(•.-.i-v.:.\ d; vi'i < •<•'.-

Si tratta del compagno Antonino Gerace 

Attentato alla macchina 
del sindaco di Bonifati -

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un attentato a scopo in t imidator io , l 'ennesimo 
di una lunga serie, n stato compiuto la notte t ra martedì 
e mercoledì scorso a Boni fa t i . un piccolo centro del l i torale 
t i r renico cosentino. L'autovettura del sindaco, compagno An
tonino Gerace, e stata i n fa t t i incendiata da ignot i e quasi 
completamente d is t iu t ta dalla f iamme. L 'at tentato è stato 
compiuto poco dopo In mezzanotte. 

Non è la pr ima volta che n Boni fa t i vengono compiut i 
s imi l i a t tentat i di stampo mafioso Alcuni mesi fa un analogo 
at tentato era stato compiuto sempre contro l'auto dol com
pagno Gerace. mentre ancora pr ima uguale sorte era toccata 
al l 'auto del segretario della locale sezione socialista. Senza 
contare le aggressioni e le in t imidaz ion i di a l t ro t ipo subite 
in questi u l t im i anni da dipendenti comunal i , t ra cui i l co
mandante cloi v ig i l i urbani , ammin is t ra to r i , esponenti dol 
PCI e del PSI. 

Queste gravi in t imidazioni mafiose contro i pa r t i t i della 
sinistra e i loro pr incipal i rappresentant i sono cominciate a 
Boni fa t i t re anni fa in coincidenza con la conquista del 
Comune da parte dei par t i t i di sinistra ed i l passaggio della 
Democrazia Crist iana all 'opposizione. La nuova giunta for
mata dal PCI e PSI si ò subito caratterizzata nella lotta 
contro l 'abusivismo e la speculazione edil izia che pr ima 
imperava, specie nella frazione dì Cit tadel la del Capo ove 
sono In gioco interessi notevol i . 

L'azione incisiva del sindaco e della g iunta, pur condi
visa e sostenuta dalla stragrande maggioranza della popo
lazione, ha trovato però nella DC di Bon i fa t i , in mano di 
un gruppetto di notabi l i e di speculatori collegati con espo
nent i della delinquenza comune, degli aworsar i accanit i e 
i r r iduc ib i l i i qual i r icorrono ad ogni mezzo per in t im id i re la 
gente ed al imentare un cl ima di tensione permanente. 

Quello che, però, emerge in tu t ta questa catena di at
tenta t i . di in t imidazioni e di aggressioni, e la assoluta inerzia 
delle forze dell 'ordine e in part icolare dei carabinier i . I qual i 
ancora non sono r iusci t i a fare un po' di luce su tu t ta la 
vicenda. 

Ieri sera, in tanto, a Cit tadel la del Capo si è svolta una 
affol lat issima assemblea popolare, di solidarietà con i l sin
daco e l 'amministrazione popolare di Bon i fa t i e di dura con
danna della ennesima azione mafiosa, presieduta dal compa
gno Mar io Alessio vicepresidente del l 'amministrazione pro
vinciale d i Cosenza. 

Oloferne Carpino 

FOGGIA - Deciso nell'ultima seduta 

«Vertenza Frigodaunia»: 
il consiglio comunale 

incontrerà Efim e Sopal 
Gli interventi di Colucci (PSI) e Ribezzi (PCI) . St 
protrne l'atteggiamento intransigente del padronato 

Dal nostro corrispondente ! £ • ^ ^ ^ ^ T ^ ^ 
FOGGIA — Per la l'r rodau- I a sb'occare la situazione. 
11..1. la i.ìbb ta oc.••'.•! . 'a <ia 
due .... •-..mane d i .•• n.atstron-
.-•-. p--r 'a giti.-i parte donne. 
non e-- .nco' . i una sch anta . 

Li d. ie ' ioi .e a/ .ondale noi-
!":i".:ii) .nepntro T.»r>i;"o.-.: a 
Fe-j.'.a < un 1 ti ' . ' 'ì' ' : -i 
da'.a.i, ila r:t onte, maio .a 
.uà ve ceri a no. •/<">ne che -ve ceri a 1 
i.iechiutii ne 
.-tn.itturaz.on«' 
"..«•••11/ .imi r.t'i 

1 ;) .:•!•> ti. ~ . 
c-ie n .c .ede il 

ti un -T.m n i 
.e.'-ro ti. d'i"'".'!- .". f i obe
rai e impie.M". P. ma ti n-
,-trut'U"a/..one clic : s.nd.ica-
t hanno respinto ton f-r.'-i 

D . ' pi-'b'- u.c. d-1 a l-'r.-'O-

daun.a o--(-.r>a'o 

i n 

f'OIl 
.-.-r..t> cc.niun.t.e : •• '.'. . e i r a 
ti: lun» di fx . - so . D-.po le c > 
ma:i.'\i.',.on. à-'l :ir.da*o CI-a 
z.,>ni*»h<* .iv-v,i .• ""'- un o d :: 
<k-ili o;/è."i: .'.1 < f a .-> è .-.'.'.-
Iinp ito un ainp <> t:.i>i".*o 
( i . lia.ii-.o par"ti .-•>•-•'• : ^: :n 
•', p'»..".c. •• • tlir.jen*: s 'i 
ti..-.- 1 I". >"*.'• .'.; " ? " • ''. 
(; le. • ' < * :.:o •">. : • • • : • - < : : e i -
z>i ti--. <,>-l:s.-'- " <i ;..i..). a '• 

S*;ro.f ria i'..":.-t-,i"o '.«• ra-
2.on: delle lo"'.-. «!••. .av« 1.1 
tori della Kr.jo.i.i 111.a. ha .></--
•olir.'Mto '."af.T_».a!r.t--nto !ip-

•_'a" ".'•) < ! • ' . ' . f i . • • ' ' • ' . e < : / • ' • " 
da'.e • h i che;-".) un | r f ' . -
.-<> .n::.»^r.o .i'.i-- '-'ir/• p >'..*. 1 

}'• r :'. PSI ii compagno Co 
'•nei ha detto che vanno 
un. l ic i t i L'I. sforai i>er con 
.•-ont re che la questione Pri-
itod.iuma sia r.-o!ta al piti 
pre.-'o. m quanto ,-i tratta di 
un a " o a" Meco a'ia tx cupa-

i z .cns e e...'economia daiinia. 
j li cornivi mio Kibezzi a no-
• me d" grupi» comun sta ha 
! re.ii.nto la tesi secondo cui il 
j .-••••eie sarebbe m cr.si. Si 

\H",Ì. —«ha d> tto — di una 
I cr.-i di conduz.one che deve 
j . . . . r e subito superata. Non è 
1 concepibile ha agiriunto. che 
' l'umcji industria che può la-
I vor.ire pr*xlotti agr-.coh del-
ì la zona tl-bba ivaserc r.di-
| nien.-ionata. 
I li . o:n>i^no Ribe/zi. infi 
ì ne. ha preposto la immedin-
! 'a effe'tua/.ione di una con 
! ter- n/,t di protiu/ione. non-
i . ne un n iovo rutilo dei le par-
i "e- iv . / .on: sTita'.i 11 dihiitti-
i •-. s e ton^lu.o con '.'ìmpe-
j . " . 1 da p.ir'*.- t!»1'. C>T..-.J1.O co 

:n.i.;.i.e d. arr.vare, tpianto 
[ pr.ma. ad un incontro con le 
• jvriec.paz.oii i s taUl i . m paT" 
! ".-•'lare con l'EFIM e la SO-
j PAL. quest'ultima finanziaria 
, <i- la F." Z'/iaun.a. 

! r. e. 

na-: '!- . 1 «;*>v 1 o :•> 
b .ei • . c<—r.e e , M - ;"o .n un 
documento a- - ' . i r ' . o •• 
coltro".'»---1 P " T , I r»-.'»".*! 
c-->r\ r.ch.és'n d. chiar.rryr'i 
ria". Corr..ti*o r^z o n , .• ri 
con*-olio, qj.-.ri r.-'c'-'-nr.:-
ta di', ".r.-rar.s ztr.za D C r - . 
def .n:t .7 » mori*'-» .ipprov . *. : 
era s ' i ' a -vara 'a^ q';m:-) 
uri' ora il o.arr.ore ri. "1:1 ir
t o : -^i- ce. m a r c o . r t 

> e 

ARPO . AsSor.../.cr.s 
r.a's r>> s.-isf-.'. Os'^-d.i 
Cl.Sf, e UIL Of?-di ."- . . . - . -
". >rr. ".*:" 1 •£-ir"•"•"<•"»..0 ;-"z i".-
'."..>> •,!-". e -,.-.- r«"tO rio -.i,-.-
"ero cr.s x v ; , i u r i s»-r e 
e. .r.r i-4.t CJ". .".cr-'-i.er.": 
re'r.b.:* v. e n. ?» • <i. n i . 
".: ea. non <"•-.. ,-.-. ^-1 - - , 
p :«. Ir. T;'''..'•>_;.: .er..- ".'> ;-
s»*ro rer • e: 1 s t . •. S » - . " i 
• ;'.r".a so.l» c.".-.*o !•• ,-.:r.rr..r..-
.-"riz.or.i r.s->"-da*.-"re .1 teo~-
s.derare "r»--r.evo"n'.*'rit-"% •• ".•"* 
r.ch os'o cnr."enuts '".-"•".".io-
cerdo Q u a c h e rr/.-: d >no '1 
oo-t.ec.a 1 amor.*-?..•. PJ". » d --
SIT-Ì- 'II-S t4---* r"i'.-.ro n"ib"n'i-
co per C^IT r*-* 1 -n'-ri-.T"..;s b. •"* 
•"•;">"'.'".;.r>"'.*'- <is"a ?i>^s,i tvr 1*. 
p-. rs^na's. C're -1 ir'- r.t.n h i 
sIzr-T.tO "i.lo i"-"-scO .Ivf.v') 
re d. ev.tare u i . i b-">r. 1-. 1 is-
c.tur,i7.'",•;•'' c ' ) m : ' - ' v i - i-j--"-
"1 c."»r.ter.".i" 1 r . v f r.","s ri'"i 
f r..o>.-."> 1.-' ri re-»-.h-e ,.r,~fìi 

n cu. s. eh ' - i r 1 •( 1 

r.rt d: a isr .re a ni o' i - . 
o.-lzenze che s ev.'l-Tiz er.11 
no. , la j u n ' i rezloriile e 
'l.-iion b.'e ad es'im.n.ire . 
nossib.l *à di trasformazioni 
d. qual.f.che •<> 

a. a. 

Combattiva 

manifestazione 

di sfurienti 

ieri a Policoro 
MATl-'HA — Un « '..."e - . : 
:'•. " 17 -ne d. :•':•'.• r " ; " 
.v.o "i 1 P •" • •-•-•-• "i 1 ~.v>r 
*a 1- •-• !".-'• •'•• 1 \' '•'• r i i i i . 
I- , .-'-ito -o . - - :-• r 1-" i .-,.'-»".. 
"..- ..-. .-••' rr.-^.i S'~c.'.-i 1 Ma-
t» "a • i"0-'''"vV •'»"-. •."".! 
rr.i-.'i-^ rr. n . •".'.17 ••::• p i > 
b" •' ; 

C r- - "- '1 : •" . :• r.*- '1- "..-•-.-» 
.-• ti." ".eo •• ti ." . . .". ' . '•' . 1" ' 

- . •• h i T ì - i ri r o •. 'a. .J(I i n i 
: .'c'è rit '..'.'•-' 17 ~ r •'• . • ." ' *o 
" l - f.- ,—>1 i \ * . " ' : " * C Tr ' 1*' •"*-
• ••>'.; • r~ ,• f . v i - . '.s 

D ;".i.-."•"" . . 'i .v." "•"> .".".'.". 

r. ir. ' r'e e >•..,!!•. -• :-\r n .1.-
b '."i -:•-: \,:T. . - ' • r..i ti- r .-•> 
5." •.'o ri. pr^foi '•••• ti =7-.*ri-
7 ons .r. f i . ' s'.e.'.i -rie-'.i "i 
s-: :< " 1 ."a..ina t i •• .-" >'.'• -. 
van7.f 1 l i r • '" . • -" 1 •! "i"".i 
s":a r.-.d e . s »- ;.)7i. t •- -< • •>-

S*r"J7 e 1-» ci' '•"'.' "IT. C."7 -.n r. 
e o i il rr.•">-•'.1 ^•'•' "•'M"-"> 

! . i m i " '*• " •. ' n". • e ; * Ì ' 1 
T o n i :.,-1 ri"'1 :r\'Zl l Cia.ì 
FGR »• PDUP r~; , omo ",. 
n^T.'s fa '..' 1 11 ir. i.n>i..a d. 
Corr in o-.s .• i .y-1? r-.-.*• 
tè iris r e a b-,-v..r* 1" n / 1-
t '. 1 d o*t 1 e a i.v.i-^re ci . 
s" :ri->r.".. 

Al •errr..r.s d-* l".is.--%n'ib*.*a 
s*udsnt--.-:a . j o v i n . h inno 
dee .so d. :nt-n.-..fica.'e :1 d.-
h.itt.*o e la .o*".i a .' .nterno 
delle r-o'.io ••* e d. avv.ar»"* l i 
co.-.* .t u.' .o.ie dell".is.-or:a7..one 
dogi: student.. 

1 ^ 

1 -

Domenica 6 
convegno 
sul Parco 
d'Abruzzo 

VV.SCASSFROLI — 'Jna ' 
va .:r.:x>rt.i-*.e miz.attva -t. 
nrob • mi dei p irco m t o . i a -
.•• ri Abruzzo da narte d*!la 
a*rT..n-.-tra7.onc comuna e d< 
P- .^a^erol: : per il 6 m a n o 
è 5*a»o ir.dsf.o un con^^mo 
d h i t t i ' o sul tema - -( C J T » T -
v . / i c n é e sviluppo d-»l Par
co naz-^nals; problemi di o^-

d : d'^nran: i*. 
f l ivori, che si ,errinnt» 

.-.'. tr Grand hotel de'. Parco» 
• .r. T.7.-, a'ie ore 10. ssran-
- o :ntr«-<d••*.*.; dal s.n l i"a di 
Pe.-ciss» ro.:. Pa lmmo Costrl-

--T"i.ri l i relazione del 
r>-of.-ssf>r Duccio Ta'r»?r. da l 
C'-n.-.-'iis tecnica v . e n ' f co 
r'.y'ri pr"7".immaz:one eo^no-
m.ca Sono previsti Inter/^n-
t : ri--'. nrof»^.sor An'on o Fo-
sé-i-.. de'.'/Un versila d' Ve-
r.-""i ri»-; nrofes.v>r I.Jizt V^-
r.. ce'. U.ii.er=.tà de'l'AiU'la. 
ri-, p . - . c - . w Corrado Barbe 
r.s. presidente deil Is'à'ut-) 
r. iZ.or..ile d: sor.oloz.a rura 
le. de', prott^s.vjr Roner.o Ne 
r:. de. . Umvers.tà di Roma. 
ri-"! dottor L u c o Bo.--> itti. 
d'-l.a A z e n d a di Stato fore
ste d- rr_ir..ali. del pro ie s . , * 
Valerio G.acom.ni. del l '0>» 
ver;ita di Roma, I ' a / i n dei 
convegno saranno ripresi nel 
porr.er.zgio con il d.bftltJhè 
sulle relazioni. 
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